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Primo piano

2° parte

Gli eventi incidentali ritenuti critici 
nello specifico ambiente confinato 
‘galleria stradale’ sono incendi, col-

lisioni con incendio, sversamenti di sostan-
ze infiammabili, rilasci di sostanze tossiche 
e nocive. L’analisi di rischio condotta secon-
do l’approccio Bayesiano classico con ana-
lisi delle incertezze è la metodologia ana-
litica e ben definita identificata come ido-
nea per determinare il livello di rischio pro-
prio delle gallerie presenti sulla rete stra-
dale italiana recependo le raccomandazioni 
contenute nella Direttiva 2004/54/CE. 
La procedura di progettazione della sicu-

Che cosa è un’analisi di rischio 
e come si realizza
Sul numero di aprile de il Progettista Industriale sono state analizzate le 
metodologie e gli obiettivi da perseguire nella progettazione della sicurezza di 
un qualsiasi tipo d’impianto o infrastruttura. In questa seconda parte viene fatto 
un esempio dell’analisi di rischio adottata nella procedura di progettazione della 
sicurezza di un tunnel stradale

rezza nelle gallerie prevede sia condotta in 
fase preliminare un’analisi di vulnerabilità 
dell’infrastruttura nell’ambito della quale si 
stabilisce una corrispondenza univoca tra 
gruppi omogenei di requisiti minimi di si-
curezza, fissati dalla Direttiva, e valori limi-
te dei parametri di sicurezza determinati a 
partire dall’analisi statistica delle serie sto-
riche dei dati di incidentalità. 
L’analisi di vulnerabilità consente di iden-
tificare anomalie nei parametri di sicurez-
za e deficit nei requisiti minimi fissati dalla 
Direttiva e permette l’identificazione delle 
strutture passibili di analisi di rischio. L’anali-

si di rischio deve essere sviluppata per ogni 
galleria che, non ottemperando ai requisiti 
minimi obbligatori, necessiti dell’adozione 
di misure di sicurezza alternative al fine di 
dimostrare che esse siano in grado di ga-
rantire un livello di sicurezza equivalente o 
accresciuto, ovvero, per ogni galleria che 
abbia caratteristiche speciali rispetto ai pa-
rametri di sicurezza individuati dalla stes-
sa Direttiva. 
I requisiti minimi di sicurezza sono preva-
lentemente preposti a svolgere un ruolo 
specifico di:
a) Protezione e mitigazione della pericolo-
sità dell’insieme degli eventi critici per il 
sistema galleria, quali riduzione dei tem-
pi di intervento dei sistemi di sicurezza, 
riduzione della potenza termica del foco-
laio, controllo del processo di dispersione 
dei fumi;
b) Facilitazione delle azioni di auto-soccor-
so in fase di esodo, quali realizzazione di 
uscite di emergenza, incremento della visi-
bilità, miglioramento delle comunicazioni;
c) Facilitazione del soccorso in condizio-
ni di emergenza, quali realizzazione di ac-
cessi carrabili, miglioramento delle comu-
nicazioni, assicurazione dell’approvvigiona-
mento idrico.
Alcuni dei suddetti requisiti svolgono an-
che un ruolo generale di prevenzione in 
condizioni di esercizio. L’analisi di rischio 
deve dimostrare che l’insieme delle misu-
re di prevenzione, protezione, mitigazione 
della pericolosità dell’insieme degli eventi 
critici per il sistema galleria, nonché di fa-
cilitazione delle azioni di esodo e di soc-
corso, sia tale da assicurare che il livello 

Figura 1 – Esempio 
di applicazione della 
tecnica “albero 
degli eventi” nella 
caratterizzazione delle 
possibili conseguenze di 
un incidente stradale
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